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RISOLUZIONE
DELLA 9ª COMMISSIONE PERMANENTE

(Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare)

d’iniziativa del senatore CANTALAMESSA

approvata il 26 novembre 2024
__________

ai sensi degli articoli 34, comma 1, primo periodo, e 50, comma 2 del Regolamento,
a conclusione dell’esame dell’affare assegnato sull’artigianato di alta gamma

__________

S E NATO  D E L L A  R E P U B B L I C A
X I X L E G I S L AT U R A



La 9ª Commissione permanente,

in esito all’istruttoria condotta sull’affare assegnato n. 478 relativo
all’artigianato di alta gamma;

premesso che:

– l’Italia è caratterizzata dalla presenza diffusa di imprese arti-
giane che operano nel settore dell’alta gamma e rappresentano una delle più
alte espressioni del made in Italy, che qualifica il Paese anche nel
commercio con l’estero;

– il saper fare è l’elemento che contraddistingue le imprese
artigiane italiane, le quali, anche grazie al genio creativo che le ha sempre
caratterizzate, hanno maturato nel tempo un importante patrimonio di
competenze, conoscenze e abilità che ha permesso loro di raggiungere alti
livelli di competitività;

tenuto conto del valore economico correlato all’artigianato artistico
e di alta gamma, costituito da un tessuto produttivo diffuso di micro, piccole
e medie imprese fortemente radicate nei territori di appartenenza;

evidenziato il valore culturale dell’artigianato artistico e di alta
gamma, che raccoglie e trasmette un patrimonio culturale unico, frutto della
tradizione artistica e produttiva secolare;

in tale contesto il disegno del prodotto costituisce un fattore
competitivo strategico dell’offerta manifatturiera, distinguendosi per la
qualità dei materiali, l’abilità tecnica e l’attenzione al dettaglio;

in un recente report, elaborato utilizzando i dati dell’ultimo censi-
mento permanente delle imprese dell’Istituto nazionale di statistica, Con-
fartigianato ha delineato quattordici filiere del made in Italy ad elevata
contaminazione del design: moda, bevande, legno e mobili, gomma e
materie plastiche, vetro, ceramica, computer, elettronica e apparecchiature
elettriche, macchinari, autoveicoli, altri mezzi trasporto e altre imprese
manifatturiere tra cui gioielleria e occhialeria. Come riportato dallo studio,
in questo perimetro settoriale sono coinvolte 187.000 imprese, con una
elevata vocazione artigiana. Tra i 2,1 milioni di addetti nei settori ad elevata
intensità di design, quasi la metà dell’occupazione, pari a 984.000 addetti,
lavora in 181.000 micro e piccole imprese a valore artigiano, in taluni casi
a vocazione familiare e con uno stretto legame con il territorio e le
specificità culturali locali. La maggiore presenza dell’artigianato e delle
micro e piccole imprese si riscontra in settori del made in Italy che hanno
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connotato la storia e il patrimonio culturale dell’Italia: prodotti in legno, i
mobili, la moda – tessile, abbigliamento e pelle – il vetro e la ceramica,
la gioielleria e l’occhialeria;

nelle quattordici filiere individuate si concentra più di metà (il 56
per cento) delle esportazioni del made in Italy, che nel 2022 ha raggiunto
circa 350 miliardi di euro, il 18,3 per cento del prodotto interno lordo. In
alcuni specifici comparti l’Italia è primo esportatore tra i 27 Paesi dell’U-
nione europea;

rilevato altresì il valore sociale dell’artigianato artistico e di alta
gamma, atteso che esso contribuisce all’interazione tra i soggetti economici
e sociali del tessuto territoriale, la collettività e l’ambiente circostante;

osservato come molti territori siano caratterizzati da produzioni di
antica tradizione, la quale rischia oggi di andare perduta a causa in primo
luogo della mancanza di ricambio generazionale, nonché di ulteriori fattori,
che vanno dal rallentato processo di digitalizzazione alle ridotte dimensioni
delle imprese, la cui internazionalizzazione risulta quindi difficile;

tenuto conto che le micro e piccole imprese rappresentano per
definizione il segmento più fragile del tessuto produttivo in quanto esposte
maggiormente alle fluttuazioni del mercato e all’aumento repentino dei
costi dell’energia e delle materie prime. Tali aumenti si traducono inevi-
tabilmente nell’incremento dei prezzi al consumo e quindi in una genera-
lizzata riduzione di competitività. L’incertezza economica ha comportato
inoltre una crescita nella richiesta di finanziamenti per far fronte alle
carenze di liquidità, cui è corrisposta, al contrario, una maggiore prudenza
da parte degli istituti bancari nell’erogazione di prestiti con conseguente
rallentamento nell’accesso al credito;

valutati i documenti depositati durante le audizioni;

considerato peraltro che il Ministero delle imprese e del made in
Italy ha avviato una consultazione pubblica avente ad oggetto il libro verde
sulla politica industriale, in vista della predisposizione del libro bianco sulla
strategia industriale, nel quale uno degli obiettivi attiene alla difesa delle
specificità del made in Italy, favorendone la continua innovazione;

impegna il Governo a sostenere iniziative legislative finalizzate a:

a) promuovere percorsi formativi, volti a consolidare la professione,
favorire l’accesso dei giovani nel mercato e promuovere la diffusione di
conoscenze e competenze legate ai settori artigianali anche per il tramite
della fondazione « Imprese e competenze per il made in Italy »;

b) adottare ulteriori misure idonee a garantire la resilienza delle
imprese operanti nel settore, al fine di sostenerle nella duplice transizione
digitale e green, anche valutando la previsione di incentivi oltre a quelli
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previsti a legislazione vigente, compatibilmente con i saldi di finanza
pubblica;

c) sviluppare progetti di internazionalizzazione delle imprese e di
supporto alle attività di commercializzazione all’estero delle produzioni di
alta gamma;

d) promuovere sinergie tra il settore dell’artigianato di alta gamma
e quello turistico in un’ottica di reciproca valorizzazione e sviluppo;

e) promuovere campagne di sensibilizzazione presso gli istituti
scolastici delle scuole secondarie di primo grado per l’adozione di progetti
educativi volti ad avvicinare le giovani generazioni alla storia, alla cultura
e alle tradizioni rappresentate dall’artigianato di alta gamma nell’ambito del
territorio regionale di riferimento, anche al fine di fornire supporto all’o-
rientamento scolastico degli studenti;

f) valorizzare i segmenti dedicati all’artigianato di alta gamma
nell’ambito della scuola secondaria di secondo grado, favorendo un rac-
cordo con gli Istituti tecnologici superiori (ITS Academy);

g) nell’ambito dell’operatività del fondo di garanzia per le piccole
e medie imprese, assicurare alle imprese artigiane del settore dell’alta
gamma il necessario sostegno nell’accesso al credito.

€ 1,00
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